
Stanford, CA, Stanford University Press, 1972), che ha riscontrato negli ultimi anni un rinno-
vato crescente interesse, soprattutto da parte di sociolinguisti.

Come spesso avviene nell’avvicinarsi a una nuova prospettiva di studi, che lo stesso Hau-
gen aveva auspicato essere globale, risulta difficile delineare il quadro teorico nel quale muo-
versi: Wolfgang Dressler (Vienna) e Pierluigi Cuzzolin (Bergamo) hanno cercato di affronta-
re, in prospettiva diversa, gli aspetti teorici che il tema poteva offrire. In chiave metodologica
l’attenzione è stata rivolta ai metodi escussivi della ricerca linguistica, in particolare all’inter-
vista e al questionario traduzione, sul quale hanno dibattuto Marina Castiglione (Palermo),
Annarita Miglietta (Lecce) e Alessandro Vietti (Torino).

La prospettiva ecolinguistica è stata sviluppata soprattutto in ambito sociolinguistico da
una parte con il tema dell’interazione tra lingue in contesti nazionali con un’attenzione cres-
cente e particolare alla lingua degli immigrati —tra le altre relazioni si ricordano quelle di Sil-
vestro Trucciarone (Venezia), Carla Bagna e Sabrina Machetti (Siena), Mari D’Agostino e
Luisa Amenta (Palermo), Marina Chini (Pavia) e Federica Guerini (Palermo)—, dall’altra con
l’allargamento al contesto sovranazionale con le relazioni di Laura Mori (Viterbo) sulla pos-
sibilità di sviluppo dell’italiano comunitario e di Alessandro Mengozzi (Bergamo) sulle lingue
neoaramaiche in California. [M. C.]

Convenció anual de la Società Italiana di Glottologia «Linguistica storica e dialetto-
logia» (Catania, 3-5 octubre 2002).—La Società Italiana di Glottologia ha scelto l’Univer-
sità di Catania come sede per il suo convegno annuale di studi che verteva sui rapporti tra la
linguistica storica e la dialettologia: i lavori sono stati aperti dall’intervento di Alberto Zam-
boni che ha riflettuto su tipologie dialettali e classificazione linguistica, mentre successiva-
mente Franco Fanciullo è intervenuto sulle convergenze e/o divergenze di metodologia e di
prospettiva che si presentano negli studi dialettologici e linguistici.

Alle lingue classiche sono stati dedicati gli interventi di Claude Brixhe e di Paolo Poccet-
ti, che hanno evidenziato, rispettivamente in ambito greco e in ambito latino, la possibilità di
intraprendere percorsi dialettologici anche per situazioni linguistiche del passato; il tema è sta-
to ripreso da Alberto Varvaro, che ha concluso i lavori del convegno. [M. C.]

Les primerenques textualitzacions de les llengües romàniques (Oxford, 23 i 24 de
març de 2002).—Sobre aquesta qüestió se celebrà els dies 23 i 24 de març de 2002 un col.lo-
qui a Oxford organitzat pels professors Michelangelo Zaccarello (Pembroke College) i Martin
Maiden (Trinity College). L’interès d’aquest col.loqui era gran d’antuvi, tant per la possibili-
tat de donar a conèixer conjuntament les aportacions documentals que s’hi han fet, com també
per la possibilitat de poder-hi contrastar els processos d’aquest fenomen en cada llengua romà-
nica i llur cronologia respectiva, qüestió discutida i que ha estat tractada de forma desigual
pels especialistes de les distintes llengües. Hi intervingueren:

Günter Holtus, Universitat de Göttingen: Les premiers documents des langues romanes: es-
sais d’inventaire et problèmes d’édition; Annalisa Cipollone, Universitat de St. Andrews: Una
rilettura delle carte Barbieri nel contesto della lirica italiana delle origini; Glauco Sanga, Uni-
versitat de Venècia: Accanimento filologico. Ancora sulla rima e sulla lingua della poesia ita-
liana delle origini; Lorenzo Tomasin, Escola Normal Superior de Pisa: La testualizzazione dei
volgari italiani nel Trecento: il caso veneto; Ricarda Liver, Universitat de Berna: La formazione
delle tradizioni scritte nel romancio dei Grigioni; Michel Banniard, Universitat de Tolosa Le
Mirail: Changements dans le degré de cohérence graphie/langage: de la notation du phrasé à la
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